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M CAGLIARI Alla line, l'anti­
ca tortezza aragonese - 1 cui 
resti dominano ancora dall'el­
io la collina - ha capitolalo 
Dopo vent'anm di assalti, fati­
cosamente respinti grazie ai 
vincoli di legge e alla strenua 
difesa «Sci mondo della cultu­
ra, la speculazione edilizia ar­
riva a San Michele, il suggesti­
vo colle alle porle di Cagliari 
U> -conquista- e stata formaliz­
zata l'altra notte, in Consiglio 
comunale, a conclusione di 
una seduta-fiume protrattasi 
per Le giorni uno dopo l'altro, 
hanno avuto via libera i proget­
ti di edificazione di una casa 
privata di cura per anziani di 
300 posti letto (30 favorevoli. 
13 contrari, un astenuto), di 
undici villette (27 favorevoli, 
13 contrari. 4 astenuti), e infi­
ne di un centro commerciale 
(24 favorevoli. 1? contran e 3 
astenuti) A parte qualche sin­
golo -caso di coscienza-, han­
no detto si alle lottizzazioni i 
consiglieri del pentapartito, 
mentre hanno votato contro 
Pei, sardisti, e il consigliere an-
tlproibizionista 

La cementificazione interes­
sa una vasta area ai piedi del 
colle e reca la firma dì due so­
cietà collcgate. la >Pregamma» 
e la •Predella» Dietro le sigle 
c'è però il vero -ispiratore- del­
l'infera operazione, il prof Ma­
no Floris, democristiano, già 
proprietario di alcune cliniche 
private a Cagliari e Onslano, 
nonché zio dell'omonimo pre­
sidente della giunta regionale 
sarda Dietro un'altra sigla, 
quella della società «Navcr», lo 
Messo Floris aveva iniziato 
esattamente venti anni fa I as­
salto al colle. Il progetto inizia­
le prevedeva una mcgaclinica 
privata per anziani ancora più 
imponente di quella attuale. 
Contro l'insediamento si mobi­
litano subito ambientalisti, uo­
mini di cultura, le opposizioni 
di sinistra, la circoscrizione. 
L'iter burocratico dura 12 anni 
nel gennaio dell 83. infatti, il 
progetto Navcr viene approva­
to dal Comune di Cagliari (gui­
dato sempre da un pentaparti­
to, con sindaco il oc De Magi-
stri») con 31 voti a favore e 15 
contro Ma i lavori non fanno 
in tempo ad iniziare la Regio­
ne, infatti, non concede l'auto-
nzzazlonc. giudicando il piano 
-gravemente lesivo dei valori 
storici, estetici o paesaggistici*. 
£ solo però questione ai tem­
po tre anni più tardi, approfit­
tando, delia, mancata inclusio­
ne del colle di San Michele tra 
le aree regionali da sottoporre 
•i «totale salvaguardia* (il vin­
colo;' cioè, non arriva Ano ai 
piedi della collina). Il p-ol Flo­
ris si rifa vivo, attraverso due 
nuove società-, la •Pregamma» 
e la •Predella», e propone que­
lla volta, oltre alla megaclinl-
ca. anche delle villette e un 
centro commerciale La giunta 
comunale delibera favorevol­
mente, infine, dopo un ricorso 
>il Tar per sollecitare il volo de­
finitivo, giunge il si anche del 
Consiglio comunale A vuoto 
va unwtrcma iniziativa di co­
munisti e sardisti per convince­
re il prof Floris a spostare il 
progetto di megaclimca In 
un'altra arca da concordare-
proprio prima del voto, il sin­
daco socialista Roberto Oal 
Cortivo legge in aula una lette­
ra del legali di Floris che re­
spingono ogni ipotesi di me­
diazione, e subito dopo d i il 
via alle votazioni 

Il procuratore della Corte dei conti Sperperi, cattiva amministrazione 
mette sotto accusa l'allegra gestione e nel cittadino aumenta la sfiducia 
finanziaria di governo e enti pubblici L'uso normale della eccezionale 
Illegale il contratto della Sanità «registrazione con riserva» 

Allo Stato piace il conto in rosso 
Tanti soldi spesi male, sfidati tutti i controlli 

Emidio di Giambattista, procuratore generale della Corte del conti, men­
tre legge la sua relazione durante l'inaugurazione dell'Anno giudiziario 

SANITÀ 
Non funziona più nulla 
Il Procuratore auspica 
«una riforma radicale» 
(•ROMA Nelle 45 pagine 
della relazione è la Sanità a fa­
re la parte del leone. Sola (e 
Usi e la loro amministrazione 
riescono a lar perdere-leJpa-
zienza al Procuratore. Il primo 
a mentare accuse è II ministro 
della Funzione pubblica che 
ha firmato un contratto senza 
copertura finanziaria Bacchet­
tate anche ai funzionari e agli 
amministratori secondo se­
gnalazioni della Guardia di Fi­
nanza le amministrazioni sani­
tarie hanno attnbulto al loro 
dipendenti stipendi e avanza­
menti di carriera in modo ille­
gittimo Fa acqua anche la ge­
stione della contabilità e l'atti­
vità contrattuale Se non ba­
stasse ad aggravare II quadro, 
quest'anno sono arrivati i rap­
porti del Nasche hanno messo 
in luce •l'insoddisfacente fun­
zionamento delle strutture, la 
cattiva gestione finanaztaria e 
il mancato uso di beni materia­
li» Allo è anche il numero di 
denunce per assenteismo 

•maggiormente avvertito nel 
luoghi di cura e di degenza. 
Non di rado- il legge nella!re­
lazione - il (ertomene» è asso­
ciato a quello della carenza 
del personale in organico eon 
conseguenze disperate e di­
speranti in danno dell'utente» 

Un paragrafo intero è dedi­
cato alla •perduranti sacche di 
Inefficienza di talune uniti sa­
nitarie locali», sufficienti -ad 
avviso di molti, a giustificare 
una nforma radicale dell'attua­
le assetto del servizio sanilano 
nazionale» La relazione si dif­
fonde a lungo sulla necessità 
di ripensare la riforma, che - si 
legge ancora nella relazione • 
•non ha funzionato (In dal pri­
mo momento» Apprezzato lo 
sforzo della legge di riordina­
mento del settore, approvata 
dalla Camera II 18 luglio scor­
so per introdurre -un sistema 
gestionale di tipo manageria­
le» 

Sospeso il provvedimento antismog 

Targhe alterne a Milano 
Cielo di nuovo limpido 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• 1 MILANO Milano e la sua 
area metropolitana tornano a 
respirare e. da oggi, le auto ri­
prendono a circolare libera­
mente Lo smog ha ceduto le 
armi. Questa volta è stata du­
ra' cinque giorni di fila di cir­
colazione a targhe alterne 
dalle 6 alle 24 . da venerdì a 
ien, in un territorio con oltre 3 
milioni di abitanti e con una 
domanda di mobilità, per mo­
tivi di lavoro e di studio, verti­
ginosa Un esperimento unico 
in,Italia (dove il traffico co­
stretto al «pan e dispari» ha fa! 
io registrare solo (allimenli) 
che. a dispetto di polemiche, 
difficoltà attuative e crociate, 
ha centrato il bersaglio, 

L'Inquinamento atmosferi­
co, che da nove giorni rende­
va l'aria «fuorilegge", insom­
ma Irrespirabile, si e ritirato, 
tornando sotto le soglie di ac­
cettabilità Da oggi, quindi, 
circolazione senza limiti a Mi­
lano e nei 34 comuni dell'hin­
terland coinvolti. Il segnale di 
cessato allarme e italo dato 
ien dalla Regione, che aveva 
emanato l'ordinanza anti­
smog", sulla base dei dati sulla 
-qualità» dell'aria rilevati nelle 
ultime 24 ore dalla rete di mo­
nitoraggio Grazie alla riduzio­
ne delie emissioni tossiche. 

sia da traffico che da riscalda­
mento (caloriferi abbassati a 
18 gradi per 12 ore al giorno). 
e con il contributo di una leg­
gera brezza che ha 'smosso» 
la micidiale cappa di gas, gli 
indici dei veleni sono rientrati 
quasi ovunque sotto te soglie 
di attenzione, disinnescando 
il dispositivo di tutela sanita­
ria 

Restano, ad aleggiare nel­
l'aria, residui di polemiche -
sull efficacia del provvedi­
mento, sulla mano libera con­
cessa e commercianti e auto-
trasportaton, sul •permessivi, 
smo» delle cosiddette auloe-
senzioni - e le indubbie ma­
gagne messe in luce dal diffi­
cile test prima fra tutte 
I insulficienza della rete di tra­
sporto pubblico. Se tram, bus 
e metropolitana in città hanno 
retto abbastanza bene l'onda 
d'urto di un'utenza record 
(due milioni e mezzo di pas­
seggeri trasportali quotidiana­
mente), i disagi sono esplosi 
nell'hinterland, per le gravi 
carenze di collegamenti 

Non è mancato chi, fin dal­
l'esperimento, meno severo, 
prima di Natale, ha sparato a 
zero sugli amministratori della 
Giunta rosso-verde-grigia. Gri­

do di battaglia, targhe alterne 
del tutto inutili e persecutorie, 
successo imputabile esclusi­
vamente alle condizioni cli­
matiche »Un sacrificio utile, 
grazie al grande senso civico 
dimostrato dai cittadini», ha ri­
battuto ieri il sindaco Pilline») 
Decisa la replica dell'assesso­
re comunale Massimo Ferlini 
(Ecologia) «Non abbiamo 
mai tentato di spacciare le tar­
ghe alterne come un toccasa­
na per bonificare l'aria Per 
questo obiettivo dobbiamo la­
vorare a piani pluriennali di ri­
sanamento ambientale. Gio­
vedì scorso eravamo sull'orlo 
dell'allarme sanitario, con las­
si di intossicazione tali da im­
porre, secondo la normativa 
regionale, misure molto- più 
drastiche, come il blocco tota­
le del tralflco, la chiusura del­
le scuole, la riduzione delle 
attività produttive Le targhe 
alterne si sono confermate ef­
ficaci per scongiurare l'emer­
genza, altnmenli inevitabile» 

Insomma la riduzione del 
trafllco. compresa fra il 22 e il 
26%, e dei fumi dai camini ha 
fatto da «freno», abbassando 
la febbre da smog ed evitando 
una paralisi, sociale ed eco­
nomica, diffìcilmente soppor­
tabile Il provvidenziale vento 
ha dato il colpo di grazia allo 
smog 

Lo Stato italiano è indebitato anche con i suoi citta­
dini' deve loro anni ed anni di pensioni, servizi, effi-
cenza amministrativa. Lo dice il Procuratore genera­
le della Corte dei conti che ha tenuto ien mattina la 
relazione d'apertura dell'anno giudiziario, di fronte 
alle massime autorità dello Stato. I conti più pastic­
ciati sono quelli della Sanità, delle Ferrovie e degli 
Enti locali, soprattutto nel Sud. 

CARLA CHILO 

••ROMA. Uno Stato In debi­
to con i suoi cittadini. In debito 
di servizi, di garanzie istituzio­
nali, di soldi; pensioni non ver­
sale o denari mal spesi che 
non tornano più nelle casse 
pubbliche Cosi il procuratore 
generale della Corte dei Conti, 
Emidio di Giambattista, ha di­
pinto l'attività dell amministra­
zione pubblica, nel discorso 
lnugurale dell'anno giudizia­
rio 

Ad assistere alla cenmonta, 
oltre al capo dello Stato, al pre­
sidente del senato Giovanni 
Spadolini e al vicepresidente 
della Camera Alfredo Biondi 
c'erano i ministri Giuliano Vas­
salli, Rosa Russo involino. 
Guido Carli, Paolo Cirino Po­
micino, Giovanni Marongiu e 
Antonio Meccanico. 

In disaccordo con molte 
delle scelte politiche del gover­
no (tra le tante basta ricordare 
quella degli interventi per il 
Mezzogiorno «La critica alla ri­
serva del 40% degli stanzia­
menti in fondo capitale per il 
sud non pud essere alla base 
di un'assurda attribuzione di 
responsabilità politica per la ri­
chiesta di ulteriori fondi da dis­
sipare») , il •commercialista» 
delio Stato ha elencalo con lo 
stile descrittivo e un po' colori­
to delle vecchie relazioni del 
Censis, pregi e difetti dell'Italia 
dei nostn anni «Gli italiani-ha 
detto - sono diventati, nspelto 
al passato, più produttivi e più 
ricchi, ma anche più disincan­
tati di fronte alle idealità e più 
attenti al propno "parUculare" 
e al proprio benessere» Deriva 
da quest'analisi, secondo il 

Procuratore «I estendersi della 
microcnminalità, 11 radicarsi 
della malavita individuale e or­
ganizzata, il diffondersi della 
droga, il degradarsi dell am­
biente è lo strisciante e insidio­
so inserirsi della criminalità dei 
collcut bianchi nel tessuto eco­
nomico» 

Gli effetti perversi di questa 
modernità porterebbero lo 
Stato «a distogliere ingenti ri­
sorse dall'area degli interventi 
sociali per indirizzarle alla pre­
venzione e alla repressione del 
reati e nel contempo a soste­
nere aggravi di costi e disper­
sione di ricchezza» Afferma­
zione perlomeno inattesa, in 
un Paese che dedica briciole 
del proprio bilancio alla Giusti­
zia, mentre le cosiddette spese 
sociali sono in buona pane ta­
glieggiale dall intreccio fra po­
litica a altari privati II Procura­
tore, comunque giunse a que­
sta constatazione. «Non pud 
ragionevolmente sostenersi 
che le essenziali finalità dello 
Stato siano-soddisfacentemen­
te conseguite» 

La pnma tirata d'orecchie 
giunge al governo per la fre­
quenza con cui ricorre alla «re­
gistrazione con riserva», una 
procedura che serve In casi 
d estrema importanza per ag­
girare i veti della corte Solo 
quest'anno è stata usata 8 vol­

te Tra le tante Emidio Di 
Giambattista cita il contratto 
del pubblico impiego 

Un altro capitolo ricco di 
censure e bacchettate é quello 
dedicato al lavoro della Sezio­
ne di controllo sugli enti sov­
venzionati Nonostante il per­
sonale ndotto, sono stati latti 1 
conti in tasca a 65 enti com­
pletate 58 relazioni su 246 
esercizi linanzian i giudici 
contabili hanno reso il 40% in 
più rispetto all'anno scorso 
Tra tutti questi bilanci la rela­
zione cita «le osservazioni n-
servate alla vicenda Enimont, 
oggetto di tempestive e pun­
tuali censure nell'ultima rela­
zione sull'Eni», la Sace, l'Inali 
(per evidenziare i segni del 
gravissimo dissesto nel settore 
agricolo) Alt Enel la Corte del 
conti nmprovcra ritardi nel di­
segno programmatico Della 
Rai si sottolinea, insieme allo 
sviluppo della produzione e 
dell audience, un «sempre più 
massiccio indebitamento, già 
valutato dall'organo di control­
lo interno in 1.614 miliardi alla 
finedell'89» 

La procura generale ha rice­
vuto denunce sul contnbuti 
concessi per la ricostruzione, 1 
danni provocati dall'esporta­
zione di valuta, quelli derivati 
dal finanziamento di corsi deli­
berati e mai fatti 

PENSIONI 
I soldi non arrivano 
Ultrasettantenne il 66,9% 
delle persone in attesa 
••ROMA. Le condanne del­
la commissione europea per 
I diritti dell'uomgimiftrjbaty 
servite a nulla b^Sww Italia­
no non paga le Jjsjpfljjtt'lu 
di ogni commenawwrtolacfc 
(re a rendere bene la dimen­
sione di un fenomeno che 
non ha pari nei paesi civiliz­
zati Il paragrafo della rela­
zione del Procuratore della 
Corte dei conti dedicato alle 
pensioni si apreicorr alcuni 
dati- solo In Sicilia £ Sarde­
gna I ricorsi pendenti al 31 
dicembre 1990 ermo questi: 
168 202 pensioni dhguerra, 
53 667 pensioni militari. 
44 943 pensioni civili. Cifre 
molto simili potevano essere 
scritte nei rendlcontldialcu­
ni decenni fa il tempo passa 
e non succede nulla. Per da­
re un volto e un'età a chi 
aspetta da anni di ricevere la 
pensione 6 stata svolta un'in­
dagine a campione su 3 mila 

ricorsi di pensioni di guerra I 
risultati sono desolanti: Il 
20.8% dt essi-KmftiiR)*r«* 
santennl, il 2J;;9* uttrta^jt-'J 
s A t a c i n q u e r m i , i l p 6 4 & U ^ 
traottantenni e It 7t9% ultra-
novantenni In totale il 66,9% 
dei ricorrenti ha superato il 
settantesimo anno d'età 

Per le pensioni militari I ri­
tardi sono ancor più pesanti 
Basta un solo dato al mo­
mento attuale si stanno asse­
gnando i ricorsi giunti nel­
l'anno 1970. 

Per quanto riguarda le 
pensioni civili, t'aito numero 
del ricorsi non denuncia tan­
to un arretrato, quanto le dif­
ficoltà a rivalutare le pensioni 
d'annata Sulla questione si è 
pronunciata nel giorni scorsi 
la Corte costituzionale e la 
sentenza che riguarda i diri­
genti statali, porterà a deciso­
ne qualche miglialo di ricor­
si 

TRASPORTI 
Ferrovie: «cattiva gestione» 
Ma più di questo 
la relazione non dice 
• i ROMA. Quest'anno, con 
molta probabilità, non sarà fa­
cile trovare im,gwd|<*:cha hft 
voglja d'occuparsi deLcontJ 
dette ferrbvìe. TrHar&r/àtt che 
fino1 ad oggi -se ne sono occu­
pati più seriamente, o sono 
stati trasferiti d'ufficio, o sono 
stati puniti, per la puntigliosità 
con cui hanno svolto il loro la­
voro Segno che anche ai verti­
ci dell'istituto che dovrebbe 
controllare i conti delle Slato o 
degli enti finanziati, le ferrovie 
hanno una certa influenza Ma 
un risultato, quei giudici insen­
sibili alle sollecitazioni, sono 
riusciti comunque ad ottener­
lo quest'anno nella relazione 
il procuratore generale non ha 
potuto fare a meno di citare la 
cattiva gestione delle ferrovie 
Solo un accenno, confrontato 
allo spazio che la relazione de­
dica alla Sanità, ma pur sem­
pre importante. Per Emidio Di 
Giambattista «e mancata, nella 

delicata e difficile fase di avvio 
di un sistema normativo com­
plesso, quale quello recato 
dalla, legge di . rUprma, 
dell'I 985, una'gestione ade­
guata'In tutti i suoi momenti e 
in tutte le sue articolazioni fun­
zionali e operative, come atte­
sta, tra l'altro, il permanere di 
situazioni di disfunzione di di­
spendio di risorse ed assenza 
di realistiche direttive strategi­
che» A proposito degli ammi­
nistratori che distribuirono a 
larghe mani soldi pubblici, si 
legge ancora nelle relazio­
ne «Un'apposita determinazio­
ne è stata emessa sulla ben no­
ta vicenda degli irregolari com­
portamenti tenuti da alcuni 
amministratori dell'Ente, con 
rilevante danno erariale L'a­
zione di responsabilità ammi­
nistrativa intrapresa dalla pro­
cura generale è stata sospesa a 
seguito del ricorso presentato 
dagli interessati». 

Donne da preistoria negli spot 
• i ROMA. La -casalinga di 
Voghera» prende la macchina 
da scrivere e dice quello che 
pensa dello spot dell'azienda 
che produce macchine foto­
grafiche e fotocopiatrici «Mita». 
La «casalinga di Voghera», nel 
film di Moretti evocata dai ci­
nefili come una selvaggia aller­
gica alle elucubrazioni, nella 
realtà decodifica le immagini 
da semiologn e ha una co­
scienza di sesso, e anche di 
.classe, adamantine In questo 
dossier presentato ieri a Roma 
leggiamo, appqnlo, la lettera 
di una cittadina «qualunque» 
che è -particolarmente offesa», 
scrive, per quello spot della 
•Mita» Nel quale un manager 
sposalo'tiene sulle ginocchia 
una seduc ente segretaria, ma 
viene fotografato di nascosto, 
e ricattato, dalla donna che 
pulisce l'ufficio. La scrivente, 
che si presenta, appunto co­
me «donna, moglie, socia e di­
pendente di un impresa di pu­
lizie», in carne e ossa, è «solida­
le con le segretarie», scocciata 
perchè le donne delle pulizie 
in pubblcità sono sempre 
•asessuate», e in questa, pure 
•carogne». -Con fatica», scrive, 
•io invece sono arrivata ad es­
sere consapevole che il mio la­
voro ha pari dignità con altri e 
il problema riguarda piuttosto 
la sua dequalilicazlone». 

Al terzo mese di attività la 
presidente della Commissione 
Parità. Tina Anselmi. e la cura­
trice dell iniziativa, l'antropo­
loga Gioia Longo, ieri hanno 
dunque annunciato che lo 
•Sportello» avrà una proroga: 
fino al 31 marzo 6 aperto pres­
so la Commissione di Palazzo 
Chigi. Gioia Longo sostiene 
che I iniziativa e apprezzata in 

La pubblicità, arte contemporanea per natura, è più 
troglodita dei suoi potenziali utenti? Sembra di st, a 
vedere il dossier confezionato dallo «Sportello Im­
magine Donna»: raccoglie gli appelli che si sono ri­
versati sul «telefono verde» aperto da tre mesi dalla 
commissione Parità di Palazzo Chigi. Corpi di don­
na, ruoli sessuali in spot e reclame: cost li analizza­
no le cittadine che hanno chiamato. 

MARIA SERENA PAUERI 

Dopo le conclusioni della 
commissione Scalfaro 
i comunisti attaccano 
i de Scotti e Pomicino 

Il Pei accusa 
i ministri 
del terremoto 
L'inchiesta sul terremoto mette «fortemente in dub­
bio l'autorevolezza di Scotti e Pomicino». I due mini-
stn sono «incompatibili con le loro attuali funzioni». 
Duro attacco del capogruppo Pei a Montecttono, 
Giulio Quercini, ai «ministn del terremoto» nel corso 
della conferenza stampa tenuta ien sulle conclusio­
ni della commissione Scalfaro. In Campania un po­
sto di lavoro è costato più di due miliardi. 

ENRICO FIERRO 

• ROMA. Pomicino. Scotti, 
De Mita, ma anche personaggi 
minori, come l'ex presidente 
della regione Campania, l'eu-
roparlamentare Antonio Fanti­
ni, o l'ex ministro per il Mezzo­
giorno Salverino De Vito ecco 
i «signon del terremoto», che 
hanno gestito 150mila miliardi 
della ricostruzione in Campa­
nia e Basilicata 

La commissione Scalfaro in 
quattordici mesi di lavoro tia 
radiografato impietosamente 
quella che Giulio Quercini,ha 
ien definito «l'utilizzazione 
truffaldina della legge di rico­
struzione fatta freddamente e 
razionalmentre da un ceto af­
faristico politico criminale». 

Nel corso della conferenza 
stampa che ien il Pei ha dedi­
cato alle conclusioni dell'in­
chiesta parlamentare sul terre­
moto, il presidente dei deputa­
ti comunisti ha lanciato il suo 
j'accuse «quella inchiesta ci 
dà altre buone ragioni per 
chiedere, ancora una volta, le 
dimissioni del governo An-
dreotti» Poi l'affondo contro i 
due ministri de. «le cose scritte 
nella relazione Scalfaro metto­
no fortemente in dubbio l'au­
torevolezza e la compatibilità 
con gli attuali incarichi del mi­
nistri Pomicino e Scolti». 

Con U voto diamensioriesui- , 
lajpefte. più sjflaHIcatnm delle,, 
conclusioni deW inchiesta par­
lamentare, la-Oc hadimostrato • 
di «sovrapporre - dice Querci­
ni - alla ricerca della venta la 
difesa testarda, affannosa e 
addirittura penosa dei suoi in­
teressi» Gli interessi di «un ne­
fasto sistema di potere», ag­
giunge Lucio Libertini, presen­
te alla conferenza stampa in­
sieme ai commissari France­
sco Sipio, Michele D'Ambro­
sio e Ada Becchi «Ora tocca a) 
Parlamento - continua il vice 
presidente dei senatori comu­
nisti - trame tutte le conse­
guenze Da parte nostra vote­
remo contro tutte le leggi che 
dovessero contraddire le con­
clusioni della commissione». 
Sprechi, distorsioni, leggi al li­
mite della costituzionalità, ap­
palti miliardari - spesso veicolo 
di infiltrazioni criminali -, che 

hanno segnato negativamente 
il -dopoterrcmoto nelle due re­
gioni, non devono più ripeter­
si La prova del nove per il Par­
lamento, sarà il decreto sul ter­
remoto in Sicilia, la legge spe­
ciale per la Calabria, quella 
sulla Protezione Civile e il de­
creto per I alienazione dei beni 
dello Stato No secco, quindi, a 
quei «poten speciali e in dero­
ga» che in Campania e Basili­
cata, sono stati I responsabili 
del grande spreco Francesco 
Sapio fornisce un dato «La 
nuova industrializzazione del­
le aree del cratere doveva poi-
tare alla creazione di settemila 
nuovi posti di lavoro, ne sono 
stati realizzati solo duemila 
cinquecento che costano due 
miliardi e mezzo l'uno». 

Ma i «ministri del terremoto» 
si apprestano a lanciare un al­
tra grande operazione, quella 
della «Neonapoli», che proiet­
terà sul capoluogo campano 
altri 7mila miliardi Scolti e Po­
micino, insieme ai socialisti Di 
Donato e Conte, hanno già fir­
mato l'accordo di programma. 
Consorzi e imprese già sono 
pronti, e sono gli stessi che 
hanno fatto lievitare la rico­
struzione a Napoli da 1500 a 
20mila miliardi, si potrà bloc­
care quest'altro grande busi­
ness? Risponde Ada Becchi:. 
«Nella. j>arte della relazione 
conclusiva dedicata a Napoli 
avevamo 8>4 espresso un giu­
dizio su questa operazione, 
ma 1 partiti della maggioranza 
di governo hanno preteso che 
venisse tolto. Da parte nostra 
possiamo dire che non ci sarà 
nessuna legge speciale per Na­
poli, e non permetteremo che 
Pomicino dirotti altrove I 2400 
ml'iardi della ricostruzione» 

La De. comunque, riconfer­
ma le sue posizioni Per il de-
mltiano Nicola Mancino, presi­
dente del gruppo al Senato, le 
conclusioni della commissio­
ne Scalfaro sono «distorte e 
quindi non potevamo votarle». 
Mentre i repubblicani, attraver­
so un editoriale della «Voce», 
assicurano un voto favorevole 
alle conclusioni dell'inchiesta, 
quando se ne discuterà in Par­
lamento. 

quanto «democratica», perche 
•permette di esprimere un tas­
so, alto di non gradimento», e 
fa scattare •fiducia- che la 
Commissione «agisca perchè 
le cose cambino» 

Una prima analisi delle let­
tere arrivate (molte accompa­

gnate dal ritaglio di giornale 
sotto accusa perfino dalla vi­
deocassetta) offre qualche 
spunto Indigna la cosiddetta 
•donnamlnus» quella che usa 
la penna Parker per decorarsi 
lo chignon, che con gli occhi 
bendati da due fette di pro­

sciutto non sa scegliere un 
buon crudo di Parma, che gio­
cherella col computer lbm sva­
gatamele accomodata a let­
to che, bambina, gira in pan­
toiole mentre il fratellino sfog­
gia le Kickers Segue, sull'altro, 
più ovvio tema «utilizzo dell'a­
natomia femminile», una rac­
colta immaginabile il clou è la 
pubblicità degli stilisti della 
Glt. con quelle due gambe di 
donna, belle da sembrare orto­
pediche, che marciano da so­
le, senza neppure bisogno di 
una proprietaria sopra E poi 
un curioso «filo rosso» scarpe 
decolleté rosse su una gomma 
Pirelli piedi inguainati in rosso 
che spuntano sotto una spider 
per le calze Sanpellegrino, 
scnlte col rossetto per il preser­
vativo Akuel Ma in fondo per­
chè stupirsi' Ci aveva già pen­
sato Andersen a collegare que­
sto colore a ciò che <* proibito 
(in pubblicità, al rovescio, ap­
petibile) in quella fiaba sadica 
che è «Scarpette rosse».. 

Naturalmente, quello che 
conta non è tanto il collage 
delle reclame ma i commenti 
che le utenti forniscono sul-
l'«orgia pubblicitana- Com­
menti fobici, richieste censo­
r e ' Non molti, stando alla se­
lezione di messaggi Prevalgo­
no l'ironia e l'analisi E speria­
mo davvero che ciò indirizzi la 
successiva azione che la Com­
missione Pania vorrà intra­
prendere Annunciati, a inizia­
tiva conclusa, un convegno 
con le associazioni dei pubbli­
citari e un «Premio agro-dol­
ce» agro per la pubblicità più 
sorda a ciò che le donne sono 
oggi davvero, dolce per chi 
mostra antenne più sensibili. 

COMUNE DI CANEGRATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 
Questo Comune dovrà indira licitazioni privata per l'appalto 
del seguenti lavori 
1) OPERE DI SISTEMAZIONE ESTERNA E RIPRISTINO FAC­
CIATE MUNICIPIO per un Importo a base d'asta di 
lotto a) L 122 938 857 
lotto b) L 76 577 534 
(Albo Nazionale Costruttori Cai 2) 
2) OPERE DI SISTEMAZIONE A VERDE DELL'AREA INTERNA 
AL PIANO DI ZONA IN VIA ANCONA-VIA TERNI • VIA FIREN­
ZE per un importo a basa d asta di L. 258 578 000 (Albo Nazio­
nale Costruttori Cai 1 o 11) 
Par partecipare alla gare le Imprese Interessate dovranno far 
pervenire, non più tardi-* giorni 15 dalla data di pubblicazio­
ne del preewita avviso, domanda in carta bollata con la qual». 
chiedono di esser» invitato alla licitazione, riferita a ciascuna 
gara Talo-dorhanda dovrà pervenire asctusivamonto par po­
sta a mezzo lettera raccomandata e sul retro delta busta do­
vrà essere precisato l'oggetto della richiesta inclusa nel pli­
co Per poter chiedere l'amrnjslone alla gara di che trattasi, 
I Impresa dovrà essere iscritta nell Albo Nazionale Costrutto­
ri per la categoria sopraindicata «per un importo adeguato J 
Sono ammesse a presentare offerta impresa riunita e consor­
zi di cooperativo L'Amministrazione comunale avrà piena fa­
coltà di scelta delle ditte da invitare allo gara esnza eh* dagli 
esclusi possano avanzarsi pretese di sorta II procedimonto di 
gara sarà quello di cui alt art 1 lettera «a» della Iegga2 2 73 n. 
14, con le limitazioni di cui al comma 2 art. 17 legga 11/3/1886 
n 67 modificata con Loqge 26/4/1989 n 155 Non saranno pro­
se In considerazione le Istanze pervenute prima della pubbli­
cazione del presenta avvito né queHe Inoltrate dopo il termi­
ne di scadenza suindicato. 
Dalla Residenza Municipale, 21 gennaio 1991 

IL SINDACO GaMno 

SPECIALE CONGRESSO 
NAZIONALE P.C.I. 
Hotel- ANNA ìrCr* - Riccione 

Tel. 0541/601503 - Fax 0541/962189 
a 15 minuti d'auto dal Palacongressl Pel 
di Rimini ogni confort - riscaldato - came­
re con servizi e telefono. INTERPELLATECI. 

14 l'Unità 
Mercoledì 
30 gennaio 1891 
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